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IL NUOVO PASSAGGIO IN CABINA

Intervento :

Oggi pomeriggio sono iniziati i passaggi dei cittadini A nella nuova cabina della Sala dell’acqua. Sappiamo che questo passaggio è un aggiornamento di un passaggio avvenuto alcuni anni fa, cioè la registrazione della mappatura del codice di normalità degli organi del corpo umano. Sappiamo anche che un passaggio di cabina spesso ha molte funzioni. Puoi entrare più specificatamente in questa funzione o nelle altre funzioni di questo nuovo passaggio?

Falco :

Sì. Questo nuovo passaggio in cabina presenta molte funzioni tra loro diverse. Occorre aggiornare innanzitutto il “codice di normalità” perché sono trascorsi molti anni  e questo passaggio inoltre servirà anche come nuovo passaggio al posto del precedente per coloro che non l’avevano ancora fatto e che nel frattempo sono diventati cittadini. Questo passaggio permette poi la predisposizione del nostro corpo ad essere in grado di ricevere impianti diversi dal punto di vista selfico. Permetterà poi anche lo studio nel corpo di ciascuno dei punti standard ideali per futuri passaggi, in modo da poter avere, nell’arco di qualche mese, la capacità di avere tutto il necessario per spostare eventualmente le persone su altri piani di esistenza. In futuro si potrà fare questo passaggio anche per i figli piccoli. L’aspetto più importante è però relativo agli adulti grandi e non ai bambini piccoli. Adesso i passaggi in cabina non riguardano i bambini piccoli ma solo i cittadini A. 

Oggi esistono dei passaggi dimensionali, non temporali, che possono diventare praticabili. Può darsi che questi passaggi dimensionali possano un giorno permettere alle persone di render utilizzabili dei territori immensi che oggi non sono altrimenti raggiungibili ed allora è meglio avere la capacità di sviluppare nell’insieme dei passaggi veloci. E’ successo in passato,  e questa eventualità potrebbe verificarsi, in caso di necessità, anche in futuro, oltre agli aspetti sanitari, alle predisposizioni di “normalità” di cui avete parlato prima, alla capacità di assimilare nuovi sistemi simbionti selfici.

Intervento :

Avevi sperimentato i passaggi dimensionali anche con la cabina mobile quando parlavi dell’effetto calzino che poteva addirittura riguardare l’estensione del camper o dei camper. Tutto questo è collegato anche a queste sperimentazioni?

Falco :

Sì, occorrono però una quantità di dati per questa operazione.

Quando sono passate tutte le persone entro domenica a mezzanotte, per i cittadini A che vorranno fare questo passaggio, avverrà una successiva elaborazione con lo psicoelaboratore in modo di avere il codice completo di ciascuno molto più complesso che in passato. Da quel momento abbiamo anche una possibilità di richiamo, di ricostruzione di ciascuno, sia dal punto di vista dell’incarnazione che dal punto di vista dei ritorni e dei passaggi. Insomma è una cabina per diventare un po’ più eterni, un po’ più duraturi. Non ci sono pericoli anche se ci sono degli apparati sul corpo, come nel caso dei passmaker.

Intervento :

Ma la predisposizione per ricevere nuovi impianti selfici in cosa consiste?

Falco :

Le self personali che oggi indossate hanno una complessità e una qualità enormemente più estesa rispetto al passato. Avete fatto diversi aggiornamenti - mi riferisco in particolare al discorso degli ultimi pallini viola, al brillante a suo tempo, alle memorie, ai pallini verdi -. Arrivando a questo stadio è come se avessimo nel nostro corpo un apparato complesso che non ha più lo spinotto adatto. Il nostro corpo non è più adatto per ricevere pienamente ciò che dovrebbe passare ed allora, se vogliamo trapiantare le ali a ciascuno, bisogna che ci siano le scapole a disposizione, in modo che ci sia un utilizzo pieno delle opportunità selfiche che oggi avete, altrimenti avete una macchina che è capace di andare a duecento allora ma avete soltanto delle strade sterrate. Non andrete mai a duecento all’ora su quelle strade. Ecco, ora asfaltiamo le strade, predisponiamo al meglio queste parti interne. Tutto ciò che riguarda l’adeguamento delle microlinee dopo la liberazione delle Linee Sincroniche viene rimesso a posto. Si fanno le grandi pulizie di primavera, con adattamenti e sistemazioni non abborracciate, rinnovando quasi tutta la mobilia.

LA MORTE INIZIATICA

Intervento :

Cosa si intende per morte iniziatica ?

Sappiamo che la morte iniziati è un passaggio obbligato per  iniziati per proseguire su di un cammino iniziatico.

Falco :
Vuol dire la cessazione delle condizioni precedenti per salire ai livelli iniziatici.

Intervento :

Ritengo che sia un rituale molto profondo di cui non ne abbiamo mai parlato, come la discesa agli inferi o esperienze di questo genere.

Falco :

Si tratta di un discorso relativo alla visione profonda o alla revisione delle cose. Ciò che viene definito come viaggio agli inferi significa fare le grandi pulizie di primavera: mettere fuori tutto ciò che esiste dentro ciascuno, riconsiderando quanto si vuole tenere e quanto si vuole togliere di sé. Quindi si tratta della ricostruzione dell’appartamento di ciascuno di noi. Questa è un’operazione che avviene nelle fasi di avvio e di sviluppo di un’iniziazione di livello. Ci possono poi essere iniziazioni soltanto superstiziose ed immaginifere. Può succedere che qualcuno ti dica: “adesso ti faccio una bella iniziazione” e ti costruisce, con un po’ di candele, una situazione suggestiva. Non può quindi trattarsi di una rappresentazione teatrale o suggestiva ma certamente di una predisposizione completamente diversa di un individuo per raggiungere dei livelli di crescita dal punto di vista spirituale e dal punto di vista del potere esprimibile. Poi, dipende dai livelli, dagli stadi, da un’infinità di cose.

Certo, quando si abbandona la via vecchia per la via nuova, necessariamente si cambia zona nella quale si circola ed evidentemente bisogna essere preparati a ciò che si vuole fare. “Preparati” significa avere i mezzi, i poteri, le conoscenze adatte per intraprendere il nuovo cammino. Se prima andavi in pianura e poi fai lo scalatore, dovrai avere le scarpe adatte, la piccozza, gli indumenti adatti e quanto necessario per affrontare le vette. Quindi, vuol dire prepararsi e predisporsi.

LA SELFICA ALL’INTERNO DEL CORPO

Intervento :

Tu hai detto che il passaggio in cabina predispone per impianti selfici. Ci avviciniamo forse alla prima idea di avere la self all’interno di noi?

Falco :

Per alcuni aspetti sì, senz’altro.

Intervento :

Possiamo allora arrivare ad un momento nel quale la selfica è all’interno del corpo e non più in un supporto esterno?

Falco :

La differenza è considerevole. In passato,  una volta impiantata, era molto difficile apportare modifiche alla self. Vi ricordo che si disegnavano i circuiti sulla pelle, che poi entravano man mano nel corpo e si incidevano sulle ossa. Questo era il procedimento semplificato al massimo. Però vi ricordo che, in questo caso, è molto difficile fare gli adattamenti. Adesso questo discorso è cambiato completamente. E’ possibile far penetrare un circuito, sovrapporlo sui nostri corpo sottili - quindi a più livelli ed in forma anche differente - estrarlo, modificarlo e rimetterlo nuovamente. Quindi, senz’altro una parte delle strutture selfiche verranno adeguate con questo metodo. Cambierà parte del tutto, in particolare per quanto riguarda gli impianti sanitari dei quali abbiamo e avremo man mano più bisogno. Con il passare, degli anni, con le trasformazioni del nostro corpo c’è bisogno di essere capaci di ricevere dei supporti diversi. Questo sistema, dal punto di vista della medicina nostra, della nostra capacità di terapia spirituale, sta cambiando molto, ed è quella terapia che, se ti fa stare bene, migliora anche il nostro corpo.

Oggi dobbiamo utilizzare attrattori che hanno una durata e possono essere sistemati in certi luoghi. In realtà, questi attrattori, una volta impiantati, non sono su un territorio consono, su di un territorio capace di nutrire ed allevare queste parti. Per questo motivo, modificando il tutto, diventa possibile creare degli impianti che, a loro volta, possono crescere, adattarsi, avere una autonomia che diventerà maggiore e in futuro abbiamo assoluto bisogno di tutto questo. Prima non si poteva fare ciò perché, siccome dobbiamo usare le microlinee come strade principali, non avendo tutte le Linee Sincroniche libere, non potevamo arrivare ovunque. Quindi una percentuale di Linee Sincroniche non liberate, che era ancora considerevole, a questo punto non permetteva il completamento di tutto il sistema. Se non si connette un filo elettrico, per quanto sia lungo, mancando solo anche la parte finale, non arriva la corrente.

Adesso invece si può fare questo. Ridisegnando tutta la nostra circolazione sulle Linee, collegando finalmente tutte le parti relative alle energie vitali, adesso abbiamo finalmente la capacità di connettere le Linee alla produzione energetica, e quindi di illuminare queste strade esterne. Sono tutte parti che però debbono essere coordinate in maniera molto attenta da una struttura selfica proprio perché noi non siamo padroni dei nostri sensi interni. Quindi bisogna che qualcosa di esterno e di specializzato possa far questo. Ecco, dovremo partire da questo punto per arrivare sull’altro lato. Ecco allora la possibilità, anche mediante i corsi o altre esperienze simili, di attivare in maniera ancora maggiore e appropriata, per quelli che sono interessati, le funzioni dei propri sensi interni per cui adesso riceveranno molta più energia in maniera continuativa. Prima avevamo la corrente a singhiozzo, avevamo l’energia in un piano della casa e non in altri, e se l’avevamo nel primo piano ci mancava al piano terreno. Ora possiamo uniformare e migliorare considerevolmente la formazione e la distribuzione dell’energia.  I nuovi metodi, i nuovi impianti, i sistemi di avvio della cabina con funzione terapeutica saranno prima applicati ai nostri cittadini e poi agli altri.

Intervento :

Hai parlato di un esaurimento energetico di queste attrezzature e di una necessità di un loro ricaricamento. Come avviene questo ricaricamento?

Falco :

Il ricaricamento o perlomeno il dare l’energia necessaria affinché queste attrezzature possano svolgere le funzioni che sono proprie avviene attraverso il coordinamento con la rete delle nostre microlinee le quali, a loro volta, sono nutrite dalla circolazione dell’energia vitale che produciamo costantemente. Non si tratta tanto dell’energia mitocondriale (la batteria della cellula) quanto quella che serve come energia vitale allo svolgimento di tutte quante le nostre funzioni. Poi ci sono singoli e coppie che invece hanno portato avanti maggiormente questo argomento e quindi hanno una capacità maggiore di gestione di queste energie o, meglio, di una particolarità delle energie vitali. Questa particolare predisposizione dà modo di sviluppare maggiormente questo metodo ma comunque chiunque, in base alla gestione delle proprie forze, avrà a disposizione molte più forze. Vi ricorderete quando abbiamo sperimentato i collegamenti nuovi per i primi livelli delle attivazioni delle energie vitali che poi, negli anni, abbiamo man mano perfezionati. Abbiamo fatto più volte questo lavoro ed ora, per moltissimi, diventa possibile collegarsi in rete e non dover più pedalare sulla bicicletta per avere della corrente in casa. Il tutto diventerà molto più funzionale. Adesso che avete la luce, l’energia in tutte le camere, nel reparto sogni, nel reparto di produzione di energia, con la possibilità quindi di portare la corrente ovunque, cercate di utilizzare i sensi interni, fate le prove, sperimentate il più possibile. Ci sono anche gli interruttori di sicurezza per cui non dovrebbero capitare guai. Se qualcuno fa “qualcosa” che non va al massimo salta la corrente e poi bisognerà riaccenderla.

CABINA E COMPLESSITA’

Intervento :

A proposito delle cabine per uso terapeutico, vedendo come tutte le varie reazioni sono sempre più specifiche, parlando di enzimi, di coenzimi, di catene laterali, notavo come tutto quanto è sempre più specifico e come ogni enzima, all’interno della propria struttura, è collegato ad un coenzima. Mi chiedevo allora, in una struttura molto complessa come quella della cabina. come viene controllata questa impostazione sempre più specifica e complessa?

Falco :

La cabina deve sviluppare la complessità di ciascuna delle nostre parti. Tutte le parti che ci compongono non ricevono lo stesso tipo di energia. Come ricordavi adesso ognuna è differenziata, ed ha bisogno di forniture specifiche. Noi già facciamo questo in maniera naturale. Certo, noi viviamo in un mondo complesso, inquinato, pericoloso o comunque in costante movimento come quello attuale, dove la quantità di pericoli che ci circondano dal punto di vista organico è in aumento costante e continuo, e non mi riferisco solo all’OGM e ai nuovi sistemi di pollini ma anche ai prioni per alcuni tipi di animali oppure ad altri tipi di malattie che producono mutazione. Siamo continuamente sottoposti ad una quantità di stimoli e di attacchi esterni che è in continuo crescendo. Sta mutando, ad esempio, quel relativo status quo rappresentato dalle fasce climatiche. Abbiamo delle malattie che superano delle barriere geografiche che prima erano relativamente inviolabili. Abbiamo un’infinità di aspetti di questo genere, un’infinità di sostanze prodotte dall’industria che non si conoscono. Si producono  milioni di sostanze delle quali non si conoscono assolutamente gli effetti che possono produrre sul corpo umano. Solo in futuro si potranno conoscere gli effetti per cui potranno insorgere malattie nuove e mutazioni di vario genere. Spererei, come sempre, di fare una corsa che possa permettere ad un numero maggiore di nostri cittadini, e speriamo in futuro anche per altri, di aumentare la nostra capacità di difesa e di reazione. E la nostra capacità di essere reattivi ha una durata proporzionale alla cittadinanza grazia alla quale queste funzioni possono per ora essere praticate. Poi vedremo cosa succederà. Certo, ci saranno molti cambiamenti da affrontare.

Naturalmente il funzionamento di tutte le nostre difese organiche sono attivate dalla nostra volontà. Vi ricordo che da sempre, nella nostra idea di terapia per raggiungere la nostra salute spirituale, bisogna essere attivi. L’attivazione del damanhuriano che abita nei nostri territori consiste nel fare la respirazione serale; se non viene fatta, si perde tutta l’azione che può essere altrimenti inviata.
Non facendo la respirazione, questa energia viene risucchiata e verrà utilizzata, visto che è preziosissima, per quelli che la praticano normalmente, dimostrando così un loro atto di volontà che è relativo all’atto magico, fisico, rituale della respirazione serale richiesta ai cittadini. Quindi, questo atto di volontà è quello che permette di abbeverarsi alle fonti che non hanno il rubinetto sempre aperto, ma che, trattandosi di beni preziosissimi, di energie preziosissime, di conseguenza vengono date a richiesta. Per far funzionare la fontanella devo premere il pulsante e, finché lo sto premendo, ricevo l’acqua; quando non premo più, l’acqua non arriverà per niente.

Intervento :

Insieme ad un gruppetto di persone stiamo cercando di rendere tridimensionale la mappa delle microlinee. Con la stiloself abbiamo cercato di seguire le microlinee, di dare una posizione nel volume ed abbiamo notato che da una persona all’altra c’erano delle differenze.

Falco :

Le microlinee si individuano piuttosto attraverso lo slittino. Se dovete fare questo tipo di ricerca prendete un manichino trasparente disegnando le microlinee con il pennarello. Disegnate, provate, vedete. Provate a fare una ricerca non solo sull’intuizione ma partendo da una serie di parametri condivisi. La ricerca deve partire sempre da un piano comune, altrimenti, se non esiste lo stesso piano comune, tutti i risultati saranno diversi per ciascuno. Bisogna avere visivamente una serie di dati, di parametri che possono servire davvero come punto di partenza. Si fa tutto questo riproducendo e dimostrando quello che succede con i sistemi di questo genere.

Intervento :

I settanta giorni sono un periodo di tempo ricorrente per diversi aspetti: settanta giorni per il post mortem, settanta giorni per coppia esoterica, settanta giorni come ciclo nelle variazioni delle microlinee.

Falco :

Non sono sufficienti settanta giorni perché le microlinee siano collegate. Come avevamo visto in passato esistono dei ritmi organici e dei collegamenti tra le nostre parti sottili e fisiche. Perché possano prodursi determinati mutamenti e trasformazioni occorre un adattamento che mediamente ha questa durata. Perché un corpo e le parti relative ad esso si adattino a funzioni nuove che vengono man mano prodotte essi necessitano di tempi che hanno questa durata proprio perché tra ritmi circadiani, ritmi più lunghi, mensili, quello è il ritmo più ricorrente all’adattamento organico.

CRISTALLI E CIRCUITI LIQUIDI

Intervento :

Vorrei chiederti se la registrazione dei codici di normalità media degli organi, quelli a cui abbiamo fatto riferimento in passato, è relativa poi all’inserimento di microattrattori su tutte le malattie che potrebbero insorgere già per il fatto di essere iscritti nel codice di normalità di una persona, quindi non da cause esterne ma da cause e se quella cristalloteca in cui erano inseriti questi codici verrà ampliata, visto l’andare avanti nell’età delle persone e l’arrivo di persone più giovani.

Falco :

Sì, c’è un adattamento ed un perfezionamento anche della raccolta. Una volta dovevamo conservare ognuno di questi elementi condensati in una serie di cristalli. Adesso ne scomponiamo gli elementi base e li conserviamo in  un circuito che è più complesso. Abbiamo anche copie di questi circuiti. Una parte, in questo caso, viene portata sui camper ed una parte è all’interno, ed oggi viene formata dagli impianti. Una volta gli impianti ricevevano solo, ora gli impianti sono attivi anche nel senso che partecipano alla conservazione degli elementi. Tutti i sistemi di collegamento che una volta facevano perno su cristalli oggi fanno base, in genere, su liquidi. E’ proprio cambiato il metodo. Di solito si usa il cristallo come matrice per gli elementi da trasformare, mentre gli elementi in trasformazione attiva, in movimento, sono incisi e vengono costantemente aggiornati su di una base liquida, su acque apposite, su vari liquidi alchemici. 

In passato consideravamo il codice di normalità come una condizione standard, come una fotografia, come se fosse una scultura ideale mentre la nostra scultura ideale oggi è una scultura in movimento perché, nel momento nel quale avevi ottenuto quella condizione ideale, poiché la vita dell’individuo procedeva, cominciava però ad allontanarsi dal campione ideale depositato. Uno era fermo nel tempo mentre l’altro proseguiva. Oggi abbiamo questo adattamento continuo che è capace addirittura di fare delle previsioni sugli adattamenti necessari. Immaginiamo la previsione del tempo: un conto è guardare attorno dalla propria collina per cui si dice: “ecco, se le nubi arrivano da quella parte pioverà”, diverso invece è guardare dal satellite, in quanto metti insieme una quantità di dati maggiore. La possibilità di fare delle relative previsioni sugli sviluppi organici di alcuni disturbi significa poter arrivare più velocemente a porre rimedio alle situazioni che poi possono presentarsi. Nell’adattamento dei nostri sistemi sottili e del nostro continuo contatto con i metodi organici cerchiamo di essere sempre più pronti. Adesso, come sapete, stiamo cercando di comperare alcuni defibrillatori. I defibrillatori sono quegli apparecchi che servono ad affrontare e risolvere in maniera positiva gli infarti e malattie di questo genere. Presto arriverà un’ambulanza. Cerchiamo di intervenire in tutte le maniere, con tutte le risorse tecniche, mediche, sottili, integrando questi aspetti finché è possibile. Io vorrei arrivare - speriamo nel minor tempo possibile - ad avere una capacità di poter prevedere una serie di disturbi, di malanni, di rischi per la nostra salute così come oggi si prevede il tempo attraverso con un po’ di anticipo.

Io ritengo che diventerà infinitamente importante poter fare una cosa di questo genere. Ci predisponiamo ad individuare in tutti i nostri cittadini la predisposizione genetica per alcune malattie; siamo in grado di farlo e presto ed accelereremo questo tipo di ricerca. Alcuni di noi si occupano proprio di questo campo mentre i nostri medici si occupano della prevenzione, di tutto quello che è organico, di azione diretta ed io ed alcuni altri ci occupiamo della previsione di ciò che è necessario fare per eliminare malanni, per evitare rischi, cercando di adattare in maniera specifica le funzioni sincroniche Una volta la sincronicità poteva evitare che cadesse un mattone sulla testa a chi attraversava la strada, oggi la utilizziamo idealmente per prevenire o deviare situazioni dal punto di vista organico che possono o potrebbero diventare pericolose. La prevenzione, una  alimentazione adatta, i 1000 piccoli accorgimenti permettono di poter affrontare in maniera dignitosa i mutamenti e le varie epoche della propria vita. Se riusciamo a portare avanti questo straordinario processo di previsione noi potremmo avvicinarci ad un ringiovanimento organico, non soltanto a prevenire e a parare ma addirittura arrivare, un giorno, all’uso della formula ideale, alla pietra filosofale, ad un athanor capace di contenere non dico l’immortalità, non certamente in senso organico, ma certamente un migliore coordinamento di aspetti spirituali con gli aspetti organici. Questa è la direzione che ha preso una parte della nostra ricerca anche perché ci tocca direttamente e credo che sia veramente importante per ciascuno di noi.

Se stiamo bene, se siamo efficienti, se abbiamo minori malanni e se riusciamo a parare parte dei malanni che possono raggiungerci per via organica, batterica, genetica, è tutto di guadagnato anche perché il nostro fondo solidarietà può arrivare fino ad un certo punto.

Comunque questa è una delle strade che stiamo percorrendo. Noi cerchiamo di realizzare lo sviluppo, dal mio punto di vista addirittura ansioso, delle nostre apparecchiature, delle nostre macchine, dell’utilizzo del Tempio, come macchina spirituale per la nostra salute. E’ una condizione che cerchiamo di sviluppare nel minor tempo possibile  con la massima efficienza possibile.

I risultati finora raggiunti sono stati senza dubbio interessanti ed anche importanti per molti versi. Proprio oggi abbiamo avviato questo nuovo corso e ci prepariamo a fare molto di più per la nostra salute. Certo, poi bisognerà perfezionare, migliorare ma, poiché la maggioranza dei nostri cittadini sono arrivati fino al livello dei pallini viola, assestiamo solidamente questa base. Voglio procedere velocemente perché dobbiamo avere un punto di partenza che sia il più valido possibile per un campione più esteso possibile di cittadini. 

LA DISPOSIZIONE GEOMETRICA DEGLI ATTRATTORI

Intervento :

In questi giorni hai parlato di una nuova disposizione geometrica di grappoli di attrattori che vengono inseriti negli organi in  caso di patologie serie e specifiche. Essendo le cabine collegato tra loro - e per cabine intendo in senso generale tutto quello che esiste nel Tempio ed in altre zone - vorrei sapere se la conquista della cabina nuova permetterà l’avanzamento anche di conquiste rispetto ad altre cabine oppure se è una condizione che si è creata perché, lavorando con questi microattrattori, hai intuito che una nuova disposizione geometrica sarebbe stata migliore ?

Falco :

Le nuove disposizioni geometrica degli attrattori è relativa alla cascata tecnologica conseguente alla liberazione delle Linee, al lavoro sulle microlinee, all’attivazione finalmente di molte stiloself che, man mano aumentano di numero, sono in grado di passarsi informazioni e quindi diventare ancora più specializzate. Tutti questi nuovi strumenti sono stati  recentemente sviluppati e stanno dando dei risultati eclatanti. Speriamo di sviluppare ulteriormente questo aspetto. In passato ogni strumento era legato a chi lo utilizzava, oggi gli strumenti si passano tra loro le informazioni e si aggiornano, proprio perché la rete, il sistema di coordinamento generale, il sistema di microtubi di collegamento, di concatenazioni di livelli adatti, di geometrie attraversate ci permette di far questo. E’ una sola macchina con molte parti specialistiche perché esse devono essere mirate. Cosa fai con le orecchie non lo fai con gli occhi, e quindi ci sono delle specializzazioni di livello sempre maggiore.

Ora, come sapete, entro domenica avremo completato tutti i passaggi in cabina per tutti i nostri cittadini. Da quel momento in poi potremo far questo anche per altri; però cambieranno i sistemi  perché questo possa avvenire. In un caso abbiamo un corpo comune, organico, assodato di partecipazione al 100% che si chiama Popolo, negli altri casi questo non succede. Quindi, cambiano completamente i sistemi che debbono essere praticati. In un caso, alcuni sistemi di comune transito, di comune passaggio sono ovvi, con uno  scambio letterale tra cittadini che fanno parte di un corpo-popolo unico, nell’altro caso si tratta di altri dignitosissimi livelli di scelta e di preparazione. Bisogna partire, come si diceva una volta, con un nocciolo duro, che possa permettere di non limitare la corsa e la rincorsa di queste tecnologie, che poi verrà estesa ad altri. Mi pare che  tutto questo sia doveroso per i nostri cittadini. Quest’anno l’utilizzo delle strutture terapeutiche aumenterà almeno di una decina di volte. Ciò che possiamo fare nelle varie sale del Tempio con i vari sistemi, con i vari coordinamenti, con i nuovi meccanismi che si sono preparati, con le nuove forze che si sono messe in gioco, con i nuovi canali che sono stati aperti per attingere a profondità diverse delle strutture delle Linee, ai canali diretti solari e planetari, è cambiato in misura notevole. Si tratta proprio di un cambiamento epocale di enorme portata. Speriamo che qualcuno riesca anche a seguirlo e non lo faccia solo io e pochissimi altri, anche perché è difficilissimo stare dietro a tutto. Comunque è un sistema altamente automatizzato, intelligente, in grado di crescere, di svilupparsi, di apportare migliorie ad alcuni sistemi ma, per fare questo, occorrono certi materiali, certi mezzi, certi costi, certi circuiti ideali da sviluppare.

LA NUOVA TECNOLOGIA SELFICA

Questa nuova tecnologia non è arrivata di colpo. Abbiamo cominciato ad usare, a suo tempo, i sistemi per attingere le energie e poi  trasformarle, poi abbiamo utilizzato i famosi trenini, poi abbiamo usato i sistemi di scorrimento dei liquidi, poi altri sistemi di movimento e di strutture su binario. Quindi, abbiamo macchine sempre più complesse, capaci di trasformare e mutare di milioni di volte, in misura anche migliore, varie forze rispetto al passato e presto anche tutta la gestione delle grandi rocce, dei vari menhir avverrà mediante circolazione dei liquidi. Presto si riuscirà a montare questi impianti di circolazione anche per quanto riguarda il sistema di tessitura della Baita ed anche tutti questi metodi avranno una gestione a scorrimento di liquido.

Questo sistema è più efficiente anche perché i trenini “sono tutti frillati”, non camminano più e quindi dobbiamo comunque ricorrere ad altri sistemi se non vogliamo usare i sistemi manuali. In passato, per avviare le prime circolazioni, abbiamo dovuto tessere manualmente attorno agli impianti. Poi abbiamo fatto questo con meccanismi sempre più complessi ed ora con strutture che, rispetto alle prime, sono da fantascienza. Però gli avvii hanno sempre avuto la necessità dell’uso e dell’attenzione diretta e prossimamente anche per alcuni altri aspetti nuovi che speriamo di poter preparare.

Quindi, le grandi novità adesso sono relative alla capacità di prevenire, anticipando situazioni che possono formarsi, all’estensione clinica delle strutture nostre del Tempio-clinica per gli aspetti terapeutici, all’avvio  degli inserimenti e del nuovo livello standard per quanto riguarda i nostri cittadini relativamente agli aspetti di cui abbiamo parlato prima : il codice di normalità e poi l’avvio per tutti gli altri aspetti della stessa struttura, l’adeguamento della crescita e dello sviluppo nell’informazione e nell’uso dei nuovi apparecchi per transito diretto e per contatto diretto tra gli stessi apparecchi, il cui numero fa lievitare la qualità del contatto. Superate, ad esempio, le 35/40 stiloself, avverrà il passaggio ad un sistema maggiore, superate le 60/70 stiloself, avverrà un altro passaggio ed anche l’ultima apparecchiatura che abbiamo chiamato lo slittino, che permette di praticare delle terapie sulle nostre basi cristalline, sulle nostre pareti al di là del contatto di pelle, e sarà un importante strumento di ricerca. Sono tutti mezzi che, a loro volta, entrano a fare parte di un sistema sempre più esteso. L’unica raccomandazione è di usarli sempre il più possibile, non lasciarli dormire ma, se esistono, più sono utilizzati, più avanti si va e più facilmente fanno transitare l’informazione, ed ogni caso affrontato con uno strumento da parte di una persona passa comunque agli altri come qualità e come metodo migliore e quindi queste  informazioni, queste modifiche vengono portate in maniera sempre più efficiente.

Gli stessi sistemi di pranoterapia che abbiamo sviluppato in questi anni, come proiettori, come metodi diretti, si sono perfezionati ulteriormente. Ad esempio, quel proiettore selfico, che si usa sulle poltrone, emette una serie di grappoli di attrattori i quali scivolano sulla pelle all’interno della persona, agiscono direttamente nei vari punti non più per irradiazione ma per contatto. E’ cambiato, in questo caso, anche il metodo, oppure pensate ai sistemi di pranoterapia via Internet che abbiamo provato tempo fa automatizzando il sistema : arriva la richiesta, la persona passa dalla stampante, finisce sotto la self che accende i sistemi. Quando hai finito l’applicazione passi ad un’altra persona.

Abbiamo semplificato questi metodi anche per staccarci bene dalla pranoterapia rispetto ad una qualsiasi psicoterapia. Il pranoterapeuta fa il pranoterapeuta, non fa lo psicoterapeuta dal quale si va a parlare e che ha una specializzazione specifica. A volte si confondono queste funzioni : c’è chi pratica entrambe le specializzazioni perché avrà entrambi questi interessi, ma in realtà si tratta di due funzioni diverse che dovrebbero essere tra loro ben staccate proprio far un lavoro organico in questi campi.

Quindi sono tutte ricadute tecnologiche, spirituali e materiali. Non confondiamo la tecnologia con la spiritualità ma ricordiamoci che una può aiutare l’altra. Nei nostri sistemi terapeutici ricordiamoci anche che da sempre integriamo e cerchiamo di conciliare quanto può fare il medico allopatico con quello che può fare l’omeopata, il pranoterapeuta, non attraverso un conflitto ma attraverso un coordinamento dei sistemi. La nostra struttura sanitaria è fatta in questo modo. Dove serve una cosa si fa quella, dove ne serve un’altra si fa quell’altra, in modo che non ci sia un eccesso dell’uso del medicamento. Ci manca ancora il farmacista vecchia maniera. Ecco, una volta il  farmacista era colui dal quale si andava con la ricetta del medico ed il farmacista ti fabbricava il medicamento. Studiavi farmacia per fare questo e non per fare il commerciante di prodotti che tiri giù le medicine dallo scaffale.

Bisognerebbe arrivare, come succedeva una volta, a mettere insieme la farmacia, l’erboristeria con tutto quello che può essere utile in maniera organica e non sul contrasto.

Intervento:

La medicina galenica.

Falco:

Sì, la medicina galenica è capace di dare risultati interessanti perché parte dal principio che ognuno è diverso dagli altri. E’ assurdo pensare che il medicamento è quel rimedio standard che tu togli dalla bachechina e lo  dai uguale a tutti. Oltre tutto sapete che su circa un milione di specialità ne esistono circa 4000 utili mentre tutte le altre sono nomi dati da fabbriche diverse, da diverse multinazionali agli stessi prodotti per venderli.

La medicina è cambiata, è diventata la commercio/medicina. Anche nell’uso di questi medicamenti il farmacista potrà fare quello che serve. Oggi noi siamo in grado di conciliare seriamente il colore, il suono, il luogo, l’ambiente ed agire con tanti aspetti contemporaneamente in maniera organica e non in contrasto. Oggi, ad esempio, c’è di moda la stiloself,  e tutti dicono: “.... ti passo la stiloself”.

Per evitare che ci siano delle terapie di moda anziché d’uso bisogna avere anche la mentalità adatta.

IL CONCETTO DI SPIRITUALITA’

Intervento:

Con il passaggio della cabina individuiamo  la media della salute fisica della persona - sto parlando dei cittadini A del Corpo Popolo -. Con questi passaggi non si può rilevare una media di livelli spirituali del popolo damanhuriano?

Falco:

La spiritualità non è una “cosa“ che misuri sulla bilancia e neppure una “cosa“ che funziona  sul sentire dell’individuo. Alcuni vanno in giro con il cilicio ed allora si sentono molto spirituali. C’è chi poi si bea o ritiene di essere spirituale per autodiagnosi. Ecco, la spiritualità per autodiagnosi personalmente non mi piace. La spiritualità è un’insieme di elementi complessi. Si dovrebbe andare al di là del sentirsi buoni o meno buoni,  di sentirsi altamente spirituali come si vede nei vari quadri, con le  madonnine o i santi. Questa è la modalità classica nel rappresentare la spiritualità e molti si adeguano: la testa inclinata, occhio inclinato verso l’alto, bocca socchiusa : “ah come sono spirituale“.

La persona ripete questo a se stesso un po’ di volte e allora funziona. Ritengo che la spiritualità apparente e la spiritualità  reale siano realtà diverse e non ottenibili per autodiagnosi. Soprattutto non si possono pesare con il bilancino né confrontare perché ognuno può avere una barriera più o meno spessa rispetto al proprio attrattore, alla propria scintilla, al proprio dio interiore. Abbiamo dato tante definizioni che girano attorno ad un concetto di verità che è un cristallo, definizioni che sono diverse. Quindi, in pratica, potremmo affrontare ciò che io intendo per spiritualità, cosa ognuno intende con il termine di spiritualità perché c’è una idea di spiritualità alla moda per cui è tutto spirituale: il mondo è spirituale, gli alberi sono spirituali, il bagno è spiritualissimo e così via.

Possiamo provare ad affrontare, se volete, questo discorso anche per provare ad uscire semplicemente dall’immaginifico, di  una spiritualità intesa come una realtà generica di cui tutti parlano e che di fatto spesso non sanno definire come qualcosa di misurabile in senso buono. Ripeto, la spiritualità non si può pesare, non si può mettere sulla bilancia; la spiritualità è una di quelle “cose” di cui più facilmente si può dire cosa non è rispetto a quello che è.          

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

IL NUOVO PASSAGGIO IN CABINA

Questo nuovo passaggio in cabina presenta molte funzioni tra loro diverse. Occorre aggiornare innanzitutto il “codice di normalità” perché sono trascorsi molti anni  e questo passaggio inoltre servirà anche come nuovo passaggio al posto del precedente per coloro che non l’avevano ancora fatto e che nel frattempo sono diventati cittadini. Questo passaggio permette poi la predisposizione del nostro corpo ad essere in grado di ricevere impianti diversi dal punto di vista selfico. Permetterà poi anche lo studio nel corpo di ciascuno dei punti standard ideali per futuri passaggi, in modo da poter avere, nell’arco di qualche mese, la capacità di avere tutto il necessario per spostare eventualmente le persone su altri piani di esistenza. 

Quando sono passate tutte le persone entro domenica a mezzanotte, per i cittadini A che vorranno fare questo passaggio, avverrà una successiva elaborazione con lo psicoelaboratore in modo di avere il codice completo di ciascuno molto più complesso che in passato. Da quel momento abbiamo anche una possibilità di richiamo, di ricostruzione di ciascuno, sia dal punto di vista dell’incarnazione che dal punto di vista dei ritorni e dei passaggi. Insomma è una cabina per diventare un po’ più eterni, un po’ più duraturi. 

Tutto ciò che riguarda l’adeguamento delle microlinee dopo la liberazione delle Linee Sincroniche viene rimesso a posto. 

LA MORTE INIZIATICA

Ciò che viene definito come viaggio agli inferi significa fare le grandi pulizie di primavera: mettere fuori tutto ciò che esiste dentro ciascuno, riconsiderando quanto si vuole tenere e quanto si vuole togliere di sé. Quindi si tratta della ricostruzione dell’appartamento di ciascuno di noi. Questa è un’operazione che avviene nelle fasi di avvio e di sviluppo di un’iniziazione di livello. 
LA SELFICA ALL’INTERNO DEL CORPO

E’ possibile far penetrare un circuito, sovrapporlo sui nostri corpo sottili - quindi a più livelli ed in forma anche differente - estrarlo, modificarlo e rimetterlo nuovamente. Quindi, senz’altro una parte delle strutture selfiche verranno adeguate con questo metodo. 

Ridisegnando tutta la nostra circolazione sulle Linee, collegando finalmente tutte le parti relative alle energie vitali, adesso abbiamo finalmente la capacità di connettere le Linee alla produzione energetica, e quindi di illuminare queste strade esterne. Sono tutte parti che però debbono essere coordinate in maniera molto attenta da una struttura selfica proprio perché noi non siamo padroni dei nostri sensi interni. 
Ecco allora la possibilità, anche mediante i corsi o altre esperienze simili, di attivare in maniera ancora maggiore e appropriata, per quelli che sono interessati, le funzioni dei propri sensi interni per cui adesso riceveranno molta più energia in maniera continuativa. 

CABINA E COMPLESSITA’

Vi ricordo che da sempre, nella nostra idea di terapia per raggiungere la nostra salute spirituale, bisogna essere attivi. L’attivazione del damanhuriano che abita nei nostri territori consiste nel fare la respirazione serale; se non viene fatta, si perde tutta l’azione che può essere altrimenti inviata.
Le microlinee si individuano piuttosto attraverso lo slittino. 

CRISTALLI E CIRCUITI LIQUIDI

Una volta dovevamo conservare ognuno di questi elementi condensati in una serie di cristalli. Adesso ne scomponiamo gli elementi base e li conserviamo in  un circuito che è più complesso. 

Tutti i sistemi di collegamento che una volta facevano perno su cristalli oggi fanno base, in genere, su liquidi. E’ proprio cambiato il metodo. 

Se riusciamo a portare avanti questo straordinario processo di previsione noi potremmo avvicinarci ad un ringiovanimento organico, non soltanto a prevenire e a parare ma addirittura arrivare, un giorno, all’uso della formula ideale, alla pietra filosofale, ad un athanor capace di contenere non dico l’immortalità, non certamente in senso organico, ma certamente un migliore coordinamento di aspetti spirituali con gli aspetti organici.
LA DISPOSIZIONE GEOMETRICA DEGLI ATTRATTORI

Le nuove disposizioni geometrica degli attrattori è relativa alla cascata tecnologica conseguente alla liberazione delle Linee, al lavoro sulle microlinee, all’attivazione finalmente di molte stiloself che, man mano aumentano di numero, sono in grado di passarsi informazioni e quindi diventare ancora più specializzate. Tutti questi nuovi strumenti sono stati  recentemente sviluppati e stanno dando dei risultati eclatanti. Speriamo di sviluppare ulteriormente questo aspetto. In passato ogni strumento era legato a chi lo utilizzava, oggi gli strumenti si passano tra loro le informazioni e si aggiornano, proprio perché la rete, il sistema di coordinamento generale, il sistema di microtubi di collegamento, di concatenazioni di livelli adatti, di geometrie attraversate ci permette di far questo.
LA NUOVA TECNOLOGIA SELFICA

Questa nuova tecnologia non è arrivata di colpo. Abbiamo cominciato ad usare, a suo tempo, i sistemi per attingere le energie e poi  trasformarle, poi abbiamo utilizzato i famosi trenini, poi abbiamo usato i sistemi di scorrimento dei liquidi, poi altri sistemi di movimento e di strutture su binario.
Presto si riuscirà a montare questi impianti di circolazione anche per quanto riguarda il sistema di tessitura della Baita ed anche tutti questi metodi avranno una gestione a scorrimento di liquido.

Superate, ad esempio, le 35/40 stiloself, avverrà il passaggio ad un sistema maggiore, superate le 60/70 stiloself, avverrà un altro passaggio ed anche l’ultima apparecchiatura che abbiamo chiamato lo slittino, che permette di praticare delle terapie sulle nostre basi cristalline, sulle nostre pareti al di là del contatto di pelle.

Quel proiettore selfico, che si usa sulle poltrone, emette una serie di grappoli di attrattori i quali scivolano sulla pelle all’interno della persona, agiscono direttamente nei vari punti non più per irradiazione ma per contatto.
Oppure pensate ai sistemi di pranoterapia via Internet che abbiamo provato tempo fa automatizzando il sistema.

Il pranoterapeuta fa il pranoterapeuta, non fa lo psicoterapeuta dal quale si va a parlare e che ha una specializzazione specifica. 

Nei nostri sistemi terapeutici ricordiamoci anche che da sempre integriamo e cerchiamo di conciliare quanto può fare il medico allopatico con quello che può fare l’omeopata, il pranoterapeuta, non attraverso un conflitto ma attraverso un coordinamento dei sistemi. 

IL CONCETTO DI SPIRITUALITA’

La spiritualità non è una “cosa“ che misuri sulla bilancia e neppure una “cosa“ che funziona  sul sentire dell’individuo. 

Ritengo che la spiritualità apparente e la spiritualità  reale siano realtà diverse e non ottenibili per autodiagnosi.
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